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i l PftBLimaEWTO, 
Sadnta d̂ t !9 marzo — Froa. Biancbori 

: I lagni di Luoohini 
sul resooontc stenografioo i 

Iiuechint lamenta il ritardo nella 
pubblioaiione dei resoconti stenogratìci, 
ritardo che dipendo dallo sciopero par-
9Ìat(iote dei tipografi. 

Invita quindi la Presidenza a pren­
dere gii opportoni provvedimenti. 

JPres. La questione non ha a che 
vedére col processo verbale. 

Matta, Chiedo di parlare 
I^res: Se vuoi trattare dello sciopero 

presenti una interrogazione. 
Alatila fa osservare che vi sono 

molte tipograilo ohe lavorano avendo 
accattata la nuova tariffa. La Camera 

'potrebbe servirsene. Non si deve am-
mettere ohe contro le legittimo aspi­
razioni degli operai tipografi (rumori) 
si favorisca l'organizzazione dei pro­
prietari con r aiuto di Regina Coeli 
(bene a sinistraj. 

La iRorta di Bottini 
Cavagnari annunzia la morto àa] se-

Datore Bottini ed invia un saluto alla 
memoria dèi grande scienziato (appr). 

Preti. La Camera si associa. i 
Cóntro II oliinino 

Mqiiiatti risponde ali'on. Santini non 
easér'vero'che alla vigilia dell'asta del 
chinino, il Governo abbia commesso 
nuóVe e grandi ordinazioni alla farmacia . 
militare centrale di Tonno. I 

Sanimi dica ohe ha appreso la no- ! 
tizia di nuove ordinazioni' dai giornali 
uCDoiosi e nota con meravìglia che il 
lilinistero persiste nell'errore di com­
battere la malaria col chinino mentre 
altri farmachi sono stati riconosciuti 

.' effioaoiasimi dallo stosso baccelli. 
' ," . Pai tenente Rasqnlni 
CóUafavi chiede al Ministro di grazia 

é'.gtustiila quali provvedimenti si in-
teìid.é adottare a favore di Ignazio Pa-
squliii oondanuato in baso ad orrore 
giudiziario che omerga ora anche dalle , 
stesse, pubbliche leali dichiarazioni di i 
ohi' sostotme ' l'accusa, 1 

Talamo osserva che il Pasqnini es- ! 
. èéndo stato condannalo da un tribunale 

milit'ire qualunque domanda andrebbe 
disetta ài Ministnro della guerra. 

CoUafavì deplora ohe un prode ed 
onesto soldato sia da 10 anni vittima 
non solo di uu deplorevole errore, ma 
di dolpevoli persecuzioni e invoca la 
sua riabilitazione confidando che il Go­
vèrno e la Camera aifretteraiino l'ap­
provazione del progetto di legge dell'ou. 
Lucchini coi quale si putrii restaurare 
l'onore del Pasquini (approv.). \ 

Segue la discussione del progetto di 
legge per l'avanzamento noi corpi di 

' marina, di cui si approvano gli articoli. 
' iiiLa'seduta è levata alle 18,40. ; 

DALLA'CAPÌT ALE 
I progetti militari agii uffici j 

Roma IS ~ Gli uffici della Camera 
stamattina discussero ì noti progetti 
militari; tanto quelli dol gruppo socia 
lista, quanto quelli del Governo. 

Questi ultimi sono in massima ap­
provati; per quelli del gruppo socialista 
g;i uffici si-, pronunziarono contrari. 

Del resto, gli stessi proponenti de­
vono uvore abbandonati i loro progetti; 
infatti, montre fanno parte del primo 
ufficio I seguenti deputati di estrema 
sinistra: Bo.roiani,,Cioootti, Do Andrei», 

' De Màriiiis, Engel, Maino, Mazza, Oli­
vieri, Pesoetti, Pullegrini, Pi'arapolini, 
Rigota, .Sichnl, Varazzani, Zabeo, al 
detto ufficio se ne presentò uno solo; 
mancavano perfino l'on. Giccotti ch'à 
il proponente e l'on. Varazzani che è 
uno dei firmatari dei progetti del gruppo-
socialista. 

ti seoondo congresso nazionale 
di educazione fisica 

Soma 13 '— La Federazione ginna­
stica italiana comunica che per il con* 
grosso nazionale di educazione fisica le 

' società ferroviarie hanno accordato i 
seguenti ribassi ferroviari per coloro 
che parteciperanno al congresso : 

Prima classe dal 40 ai 60 per cento 
— Seconda alasse, tarifi'a militare per 
i freni omnibus ed anche per i dirotti, 
purché con questi ultimi la stazione di 
partenza disti almeno 300 chilometri da 
Roma; per i percorsi inferiori, riduzione 

' differenziala del 40 e 60 per cento — 
Terza classe, tarifi'a militare con esclu-

. siono assoluta doi diretti. 
Anche la Navigazione Generale Ita­

liana ha accordato fortissimi ribassi. 
II ministro della pubblica istruzione 

ha ' accordato ai maestri e alle maestre 
ohe vorranno intervenire il permesso 
di'nssehtarsi dalle loro residenze dal 
giorno 12 a tutto il IS marzo, 

Guglielmo a Roma ii 2 magg'o? 
Rnma 13 — Si confurma cho l'ira 

poratoro di Germania, vorrebbe in Italia 
il 2 di maggio. 

Per la trazione slettrioa 
Milano-Venezia 

Romn IS — fi 17 dol corr, si ra­
dunerà la Commissiono permanente per 
l'esame delle domande di derivazione 
delle acque pubbliche alle scop,o di. ana­
lizzare le proposto della amnilnistra-
ziono ferroviaria per la riserva del­
l'Adige por una pvanfDiln trazioMn a-
lettrica sulla ferrovia MilanuVuueiia, 
in rolazione alla domanda di co'ices-
sione, chiesta dal Consorzio dell'Alto 
Agro 'Veronese. 

Rama IS ~ Le congratulazioni del 
Re a Gioliltl — Stamattina il Ile alia 
firma dei decreti si congratula viva­
mente con GioVittl per la riacquistata 
salute ; quindi il Re si intrattenne con 
Zanardolli e con Morin. 

Il Consiglii) dei ministri fu convocato 
per domani dall'onorevole Zanardelli, 

L'on Zansrdelli è intervenuto quella 
sera al pranzo ufficiale dato dall'am­
basciata d'Austria pro.«o il Quirinale. 

Congratulazioni a Ronohattl — In se­
guito all'incidente capitato lori ser.n a 
Ronchetti, gli telegrafarono moltissimi 
amici, specialmente da Milano e dal suo 
collegio, congratulandosi per lo scam­
pato pericolo. 

La Regina Margherita in automobile 
— La Regina Margherita si recò in 
automobile a Tiivoli. La popolazione, 
riconosciutala, lo lece una dimostra­
zione. 

Una oorona del granatieri al Pantheon 
— Domenica gli ufficiali appartenenti 
alla brigata granatieri si recheranno 
al Pantheon a deporre una oorona sulla 
tomba di Umberto, 

— « Dio vivo nella nostra oosoìonzu, 
nella coscienza dell'Uoianitii, null'Uni-
vorso che ci circonda La nostra co­
scienza lo invoca noi mumonti più so­
lenni di doloro e di gioia. L'umanità 
ha potuto trasfoi'marno, guastarne, non 
mai sopprimer» il santo nume. L'Uni­
verso lo maoifosta coll'ordino, coll'ar-
monia, colla intelligenza dei suoi moti 
e delle sue leggi... Le impo-ituro e le 
corruttele passano, come le tirannidi: 
Dio resta, corno : resta il Popolo, im­
magine di DIO sulla terra. Come il Po­
polo, attraverso itchiafitù, patimonti e 
miserie, conquista a grado a grado 
co.scionza, foi za, emancipazione, il nome 
santo di D'o sorga dalla rovino doi 
culli corrotti a .«plendei'o circondato 
d'un culto più puro, più fervido e più 
ragionevole » '..' 

Ah, lo comprendiamo: ohi di Dio 
— supremo contorto dei miseri — 
scrive così inspiratamente, cosi soave­
mente, non può easero amato e compatito 
dai preti ohe del culto si servirono 
— travariio i secalo — come di stru-
mento d'ignoranza e di oppressione! 

A Nunzio Nasi — ardente nella sua 
fede, che ha compiuto un'opera emi­
nentemente civile — vndann le congra­
tulazioni doi lìberi Intelletti: — Giu­
seppe Mazzini fu, come ben disse Gio­
vanni Bovio, un fondatore di civiltà: — 
entri, dunque, la civiltà nello scuole. 

E Giosuè Carducci ha voluto conlri-
huire ad aprirle le porte poiché Eno-
trio Romano avea cantato: 

Via Pasporaorlo, 
Prato, a il tuo metro 
no, prata: Satana 
Uou torna indietro! 

GWBEPPB MZNHHAZZO. 

Lettere Mainane. 
(CoUaborazione al FRIULI). 

PER LA SCUOLA 
SOMA, II.' 

Nunzio Nasi, il geniale Ministro della ; 
P, I , sciogliendo la promossa fatta nel i 
31 luglio 1901 — quand'ebbe a prò ' 
nunciare, alla Camera, in difesa del ; 
proprio bilancia, lo iiplendido, memo- I 
rabile discorso cho rivelò ad un tempo ; 
la modernità e la cultura di lui — ha ì 
raccomaudato / doveri dell'Uomo di 
Giuseppe Mazzini quale libro di testo ! 
por le scuole. j 

Noi trentunesimo anniversario dell 

Vitrameoto, dopo ohe sì è scoperto 
che il testo di questa edizione per le 
scuole, é stato avanti purgato e ca­
strato, il nostro compiacimento io me­
rito ò notevolmente scemato. 

E facciamo q'ulndi le nostre riserve 
all'entusiasmo dell'ottimo corrispon­
dente romano, in attesa di giudicare 
per conto nostra l'edizione suddetta. 

Poiché, se questa fosse stata ridotta 
a una semplice esaltazione teologiCd, e 
privata per contro del suo precipuo 
contenuto civile e sociale, l'atto del 
ministro anzi che di lode, sarebbe de­
gno di biasimo — (N. d, R.J. 

L E E N T R A T E D O G A N A U 
Dal prospetto meusile della analisi 

delie antrato m conto dogano e diritti 
marittimi, pubblicato per cura della 

mo'rte d e T g ^ S r a g U a t ó r è " rpén3at°ore \ dilezione generale dolio gabelle, to-
e poeta, non si sarebbe potato Imma- i gliamo i seguenti^ dati riguardanti '< 
ginare una più degna, p'ù pratica, più 
efficace commemorazione per Lui che 
visse nel proposito e colla speranza di 
educare le generazioni novelle. 

Il «libretto» — come Mazzini istesso 
lo qualificava, nei 18C0, dedicandolo 
ai figli od alle figlie del popolo — è 
un'opera insigne, tutta pregna di idea­
lità sana, tutta inspirala al culto — a 
quello puro, non bottegaio, non pre­
tesco! — della divinità, tutto intonato 
all'amor di patria gentile e forte. 

Giuseppe Mazzini sì mantenne sino 
all'ultimo repubblicano, perchè repub­
blicana era sua madre tonoramoiito a-
mata; m<i fu anche e sopratutta uni­
tario: e por l'Italia vena od indivisi­
bile» scrisse lo sue pagine più bollo! 

Diro l'ostracismo a tale libro soltanto 
perchè sostiene qualche teoria etero­
dossa, sarebbo stato sforzo ,ri-ìbìle: 
specie opfgì cho lo istituzioni -— meglio 
comprendendo o segnondo il popolo so­
vrano — hanno acquistato simpatìe in­
distruttibili nella coscienza morale dei 
cittadini fatti liberi! 

Ond'è cho lo stesso Giornale d'Italia 
— avverso al Ministero a vlcmiei), per 
volontà del Todaro — Salandra, di 
Nunzio Nasi — plaude senza riservo 
alla coraggiosa deliberazione del Mi­
nistro innovatore. 

Coraggiosa, ho detto — perocché 
tanti n tanti, in Italia, temono ancora 
di off'andere quegli 

cho dei perigli noalri all'ombra ride — 
ossia i preti, i quali al sommo geno­
vese — Il più virtuoso uomo dui se­
calo scarso, come lo chiamò Aurelio 
Saffi — giammai perdoneranno le fiore 
pagine contro il papato «mostro di 
tirannia » ! 

Comunque, so il Mazzini scrisse — 
e (|iustamente — contro la degenera­
zione della Chiesa, contro coloro che 
« fecero bottega del culto », chu « tra­
dirono e spolparono'il popolo»; se il 
Mazzini insegnò a questo che'«ti 'aDio 
e la sua Legge, Don vi è bisogno d'in-
term'ediarii » — ammaestrò pure che 
Dio esiste, ohe « l'origino doi nostri 
doveri sta in Dio », 

dati 
mese di febbraio 1903: 
Spirito 
Petrolit} 

Ett, 
Qnint, 

'/f>98 per h. 1,381,880 

Zucohero n 
Cotona greggio „ 
Urano Tona. 
Altri prodotti: L. 
Dazi (li esportaî  „ 
Diritti di Btatìatica, 
TaflBA speciale Ba­
gli Zola di Sicilia „ 

Altri proventi do­
ganale „ 

Diritti mariftioii , 

ti5,(>6l 
l3,3Si 
3,297 

207,81.1 
S9,I25 

6,173,350 
81,063 

Ì!51,9D2 

63,373 

147,907 

2, 73,312 
1,7.19,097 

305,371 
62,1,439 

7,209,376 

6,8»7,2S1 

20,620,626 
6ii3,e83 

Totalo L, 21,3^0,61» 
Nel mese di febbraio 1902 le entrate 

doganali SI verificarono m L,2l,014,5ijl: 
l'aumento cho apparisco in L 292,Uii2 
è costituito dalli) seguenti diiVuraiizo : 
L. 850,035'in più sullo spinto — L. 
17l,8t>0 la meno su! petrolio — Lire 
88,iiti7 HI più sul caffo — L. 7ij4,50l 
in meno sullo zucchero - L. 147,900 
in più sul cotono greggio —• L, 431,100 
sul grano — L, 300,009 in muno su 
altri prodotti. 

L'arliitl'atii nei iami dui SemoiODe 
Le domande di m,iggiori compensi 

richiesti dalT impresa traforatrice del 
Sempioue erano state soitopost» al giu­
dizio di arbitri d'accordo fra la Sviz­
zera e l'Italia e gli altri Stati inte­
ressati. 

Gli arbitri hanno deciso : 
1. Ohe l'impresa por il traforo ha 

diritto a chiedere una proroga al ter­
mine del contratto a causa del lavoro 
straordinario non proveduto. 

Z. Che il termino utile prefisso al­
l' impresa per il compimento dei lavori 
sia prolungato in ragione del tempo 
perduto noi lavori imprevisti, 

3. Che sìa rimborsata l'impresa 
delle maggiori spese occorrenti è per 
r incanalumento della correute cho 
sgorga dallo sorgiva. 

Il nostro Governo fa informato cho 
l'arbitrato fu accettato dalla Svizzera 
e elio r impresa ai propone di compiere 
la galloria entro il 1904. 

A proposito di una intervista 
AriìiiiA e la Massoneria 

L'argomento del giorno é un'intervista 
avuta da Ugo M.tndulli coli'illustro 
prof Roborto Ardigò, riferita nel ffiO)'-
nulf d'U-ilia. 

Questa intervista fu suggerita dalla 
recente polemica accesasi in Mantova 
fra 1 giovdni del Risveglio liberale a-
scritti al nuovo partito monarchiao rac­
colto da Giovanni tjorslli e la Masso­
neria di quella città, m ispeoie, por le 
compotìzioni politiche ed amministrativa 
cho al svolgono colà vivacissime e di 
cui non è ultimo siutomo il processo, 
terminato appunto ieri, fra quella 
Giunta municipale popolare ed il gior­
nale dei conservatori. 

L'abbiamo letta attentamente e ci 
siamo formati la convinzione ohe i con 
survatori si siano serviti dalla parola 
dell'illustre filosofo al di là delle sue 
convinzioni a dei suoi intendimenti. 

Ora l'intervista pubblicata sul gior­
nale di Roma ha il grande merito di 
mettere le cose nella loro vera luce: 
poiché il sig. Ugo Maadelli, pur con­
fermando la sue personali vedute, 
chiarisce colle stesse parole del pro­
fessore a de! ano scolaro prediletto 
prof. Groppali, il concetto chiaro e 
preciso dell'Ariligò medesiina. 

L'À.rdigò è un filosofo di una mente 
veramente superiore cho rifugge da 
tutto ciò cho non è completamente 
conforme al concetto che egli si è for­
mato delle idee e delle cose, o si com­
prende per ciò che egli abbia dichia­
rato, come dichiarò infatti, che por 
combattere l'oscurantismo preforìsce 
l'opera aperta ed indefessa di educa­
zione civile che non l'opera della Mas­
soneria, la quale per vincere l'oscuran-
tismo, che agisco non apertamente ma 
in mudo occulta e subdolo, deve tal­
volta procedere con ogni cautela e se­
gretamente por .paralizzare gli avver­
sari sagueodoli nella loro tattica. , 

Questa fu detta:e'ripetuto dopo che 
i riao-liberali si sono serviti della pa­
rola dell'.Ardigò per volgerla ad un 
fino polemico e pontico cui il filosofo 
stesso non pensava. 

L'Ardìgò disso infatti al sig. Man­
dali i : 

« Il direttore del Risveglio m'aveva 
chìe.sto qualche riga sulla Massoneria. 
Io scrissi la mia prima lettera; ma 
senza l'idea di mettermi in campagna 
aperta. Scrissi puramente quello che 
pensavo da gran tempo, o credetti ohe 
tutto dovesse finir II. Neppur dubitavo 
cho alcuno poteisa raccogliere le mie 
parole, e cominciare una polemica». 

E' adunque manifesto, poiché le pa­
role sue non hanno bisogno di chiosa, 
che nel suo giudizio egli esprimeva un' 
opinione da un punto di vista assoluto, 
olla non sempre può adattarsi alle ne­
cessità della vita ed egli stesso, collo 
SUB parole, lo riconosco implicitamente. 

Ma some abbiamo detto, l 'intervista 
ha il pregio grandissimo di darò una 
interpretazione quasi autentica alla 
frase dell'Ardigò vorsq la Massoneria, 
cho è merito dell'opera far conoscere 
ai lettori. 

Il sig. Mandelli cosi proseguo dopo 
aver raccolte e eh osate le parola del­
l'Ardigò : 

« Tornando da Padova, m'incontrai 
con Alessandro Gruppali, il giovane so­
ciologo profossore nell'Università dì Mo- I 
dona, che ò tra ì discepoli più cari di 
Roberto Ardigò. Parlammo insieme 
della recente polemica suscitata, e dogli 
aspri attacchi al maestro. Il Grappali 
mi diceva : Ora, come sempre in ogni 
suo atto, R. Ardigò è guidato da in-
teodiraenti elevatissimi, da un desiderio 
di bone e di giustizia. Del resto mi 
para che l'Ardigò non Sia Qontrario 
alla Massoneria per quello ch'ossa pro­
pugna e por lo lotto ch'essa combatte, 
ma piuttosto per i suoi metodi di bat­
taglia. Non dimentichiamo quanto essa 
ha fatto nel periodo dal nostro risor­
gimento, e quanto potrà ancor fare per 
distrU(>gers nella società tanti pregiu­
dizi funesti » 

M-i II Mandellì, raccolta una opinione 
disformo della sua, vuole conformare 
la propria o ne ha tutto il diritto; sic­
ché, dopo avere assento che l'impre"s-
sione che egli ebbe col grando filosofo 
è alquanto diversa, vuol procurarsi un 
altro colluquio coll'Ard^gò ; lo segue 
per lo vie di Padova o dopo tante 
prove a controprove non può cho as­
serire questo: «Egli mi parve aoa con­
trario alla Massoneria per i î uoi me­
todi e por le sue forma ». 

In verità, su non tutti vorranno am­
mettere la necessità dolio formulo e 
del mistero di cui si circonda la Mas­
soneria, erodiamo cho lo persone spas­
sionate non avranno difficoltà a rico­
noscere cho se in via di ragiobamonto 
aasoluto, sarebbo preferibile ohe. 

vi fosse bisogno di associazioni segrete 
(segreto però per modo di diro!) per 
far trionfuro i princìpi del progresso 
contro quelli dell'oscurantismo, questa 
si rendo palese considerando che per 
combattere l'oscurantismo che s'infiltra 
segretamente e capziosamente da por 
tutto, è giuoco forsa servirsi del suoi 
stessi metodi di lotta. 

Corto' — diciamo a mo' di oonolu-
sioae — sarebbe stato meglio ohe il 
nome dell'Ardigò non fossa stato messo 
in campo a scopo di partito, poiohà e-
gli come tutti I grandi, par la bontk 
dall'animo e la vastità della mente da< 
vrebba essere oggetto deiraoànime ve­
nerazione di quanti amano II progresso 
delle Idee ed hanno fede nel migliora­
mento dell'Umanità 

L'.ArdIgò, nella sua intervista, retti­
fica due circostanze di fatto cho è do­
veroso far oonosoerq, 

L'Ardigò dice: Oall'artioolo pubbli­
cato nella fiiuisia della Massoneria, 
appare che la mia conversione fu de­
terminata principalmente da rivalità col 
Lucido Maria ParOochi, Ciò non à verot 

Il Parecchi non arrivò prima di me ; 
né fu nominato arcivescovo di Bologna 
mentre io rimasi canonico a Mantova, 
Io dimisi gli abiti sacerdotali II 10 a-
prile 1871 e il Parecchi fu creato ve­
scovo di Pavia solo il i ottobre a il 
dicorso mìo su Pietro Pòmponazzi, che 
mi valse la sospensione a divinis, lo 
avevo pronunciato due anni prima nel 
teatro scientifico. 

Ma vi sono anche altri fatti. 
Avevo finito il corso di teologia noi 

seminario di Mantova ed ottenni un po­
sto di perfezionamento all'istituto teo* 
logico di San Agostino a Vienna, come 
il Parocohi lo ottenne in un istituto 
di Roma e dove avrei potato atten-
dere ai miei studi, allargare la mia 
scienza e la mia coltura. Ma a Vienna, 
invece mi accorsi che bisognava fre­
quentare i corsi teologici dall'Univer­
sità; poi la nostalgia, poi il clima di­
sadatto, finirono per rovinarmi la sa­
lute e tornai. 

Naì Viaggio, un signore, cui narravo 
i miei casi, mi chiedeva meravigliato 
peroliè abbandonavo l'Istituto di Vienna 
donde (egli diceva) uscivano tutti i ve­
scovi. 

Allora, io soggiunsi, e ricordo le pa­
role precise : « Guardi a ohe pericolo 
sono scampato I » 

Dopo fui nominato cononìcc, ma non 
volli mai fregiarmi dello insegna né or­
narmi di paramenti : quella pompa vana 
mi ripugnava ed invece sentivo dei 
germi palpitare nel mio cervella, delle 
VOCI annunziarmi altre verità e altra 
energie. 

«e-a —_~_— 

il Ggjiresso nszzliilaEO Miionale 
Genova i3 — Ieri incominciarono 

•le sedute del Congresso del partito 
mazziniano italiano, grano rappresen-
'.tate moltissime sezioni di ogni parta 
d'Italia, nonché dell'estero, Aderirono 
spiccate individualità. Dopo la forma­
zione dell'ufficio di presidenza si intra­
prese la discussione e si approvò all'n-
nauimità una mozione di Albani esclu­
dente per ragioni morali, e politiche 
agli intransigenti dì parteóipara al par­
tito repubblicano ufficiale. 

Pure a maggioranza si approvò un 
ordino del giorno implicante l'astensione 
assoluta dol partito mazziniano dalle 
elezioni amministrativo. 

Fu spedito un telegramma a Bovio 
con auguri di guarigione. 

Il Congresso continua. 

Mmm iateroarTaraiaie ilell'arbiuatii 
La prossima conferenza del oonsiglio 

. intei'pariamentare per l'arbitrato avrà 
Irogo a Vienna il 7 settembre con 
l'ordina del giorno ooncretato dall'as­
semblea che doveva tenersi nel 1902 
aumontato di una proposta circa la 
neutralità degli Stati Scandinavi, una 
mozione concernente i diritti e i doveri 
ielle nazioni neutrali, limitazione delle 

forze militari ecc. 
Ecco i principali punti dell'ordine 

del giorno : 
I , mozione par un trattato generale 

dì arbitrato; 
2 proposta del gruppo austriaco oon-

cernente la permanenza del.l'|arbitrato 
deU'Aja; 

3 proposta del gruppo danese con* 
cernente la pacificazione m generaleì 

4. inserzione di lina, clausola di ar­
bitrata nel nuovi trattati di commercio; 

5. interpretazione degli articoli due 
e tre dulia Corto dell'Aja per la regola 
zione pacifica dei confiiti internazionali; 

6. rapporto concerueate la nomina di 
membri onorari del consiglio intorpar-
lameutaro ; 

I 7. ratifica dei dettagli della oonfo-
renza interparlan^ontaro dol 2 settembre 
1901 circa l'applicazione della oonven-
innn Holl'Aia 



IL F R I U L I 

I R S i U k MONTICBISTO 
Il telegrato ieri oi ha anounoiato 

ohe il He e )a Regina hanno compiuto 
una breve visita, all'isola di Monte-
cristo, la cui notorietii nell'epoca nostra, 
data dalla pubblicazione doU'imaglnoso 
romanzo di Alessandro Dumas. 

DI tutte lo isole dell'arcipelago to­
scano è la più lontana dal continente. 
Quasi 70 chiiumeiri in linea retta la 
separano dai Promontorio Argentario e 
un piroscafo dotato della volociià di 
12 migl'a all'ora non impiega meno di 
3 ore.a,mez2a per recarvisi da Porto 
S. Stefano, ohe è il porlo più prossimo 
del litot-alu. Nei tramonti sereni la sua 
crosta brunii, dai denti acuminati, si 
proietta nell'orizzonto sulla massa p'ù 
lontana della Corsica, Pare uno spettro 
che si elevi nella solitudine del mare 
cupo e minaccioso. Via. via che ci si 
apprcssima il senso di terrore che in­
spirano quelle rupi scosceso si ac­
cresce: vien fatto di domandarsi come 
l'uomo può ascenderò Ki quelle erte 
chine, cera') può la vita aniDitle o ve 
getale svilupparsi su quelle rocce aspre 
e brulla. Ma quundo la nave, i;irata 
la punta del Gappel di Prete, .ti aifac 
eia a Cala Maestra lo spettacolo cambia. 
Dinanzi allo sguardo di distende a guisa 
di anfiteatro un'ampia vallo limitata da 
una cerchia di monti dalla cresta fra­
stagliata e nella quale il bianco delle 
rupi granitiche è intramezzato dalle 
macchia di cric t e di muschio che co­
stituiscono la vog'itazione principale 
dell'isola. Più in alto la valle dei Lecci 
mostra lo sue pendici rivestiste ancora 
dei grossi tronchi e)ìa le danno il 
nome, residuo forse di un più esteso 
bosco che ricuopriva un tempo l'isola. 
Ma ad imprimere un uspUto insoiita-
raento gaio a qie.^ta pendice valgono 
sopratatto ìe bianche costruzioni sparso 
quasi nel fondo della valle a podio 
centinaia di passi dalla riva e fra le 
quali spicca la bianca ptlazzina del Re. 

La costruzione del fabbricato ri­
monta ad una cinquantina di anni a 
devesi, come è noto, ad un inglese ric­
chissimo, Giorgio Watson Taylor, che 
ijol 1352 no acquistò la proprietà, ca­
duta dopo molte vicende nelle mani 
della famiglia Cambiaci, fiorentina, e 
rio fece sua abituale dimora, proponen­
dosi di renderla a cultura L'isola era 
allora disabitata; e tale si manteneva 
lino dalla metà del secalo XVI, allor­
ché i monaci camaldolensi, ivi stabiliti 
sino dai primi anni del secalo XIII, 
erano stati costrotti ad abbandonarla 
pei- i pericoli cui li esponevano le pi 
raterie dei barbareschi I ruderi del­
l'antico conveuto, abitato dai seguaci 
di 3. Homualdu, solida e grandiosa co­
sti a):one dei bassi tempi, sorgono an­
cora su di un(f sperane del monte che 
sovrasta a Caia Maestra. 

Quasi intatta si mantiene la Chiesa, 
avo, fn di recente stabilita una sta-
z one di vedetta semaforica, e certo in 
m gliori condizioni sarebbero ancora le 
muia dell'attiguo chiostro e del ce­
nobio se, più che l'ingiuria del tempo, 
non avessero potuto sulla robustissima 
costruzione le grosse granato della 
squadi-a olio agli órdini dell'ammiraglio 
Lovei;& di Maria nelle esercitazioni del 
i890 prese il convento di Montccristo 
a bersaglio dei suoi tiri. Giacciono 
ancora ira io rovine i proiettili, t iste 
testimonianza della vandalica opera ! 

Passata l'isola nelle mani dei Prin­
cìpi di Piombino, e.nai tentarono p ù 
volte di popolarla mediante l'invio di 
coloni : aia la naturale aridiliiL del luogo 
e le confioue incursioni dei pirati re­
sero vani i.tentativi. Emanuele Appiani, 
principe di Piombino, aveva fatto eri­
gere a suo presidio, sulla più alta cima 
dèi monte uu fortilizio, di cui restano 
ancora alcuni ruderi dai quali il monte 
stesso che si erge beo ÒSO metri sul 
mare quasi a perpendicolo trae appunto 
il nome di Fortezza. Ma l'isola rimase 
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Dalla morte alia vita 
Romanzo originale parigino 
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Un sudor freddo lo imperlava la 
fi onte. 

I due compagnoni erano a due passi 
da lei. 

Mentre lei faceva uno sforzo per pro­
seguire la via, una voce lo disse al­
l'orecchio, dolcemente : 

— Non si è ancora al polaio, galli-
nuccia mia! 

Ella volse attorno a sé uno sguardo 
smarrito. 

II sito, in veritit, era orribile e am­
miràbilmente scelto per un aggaato, 
Jeanne cercò' di rispondere, ma la voce 
le moriva nella golk 'itrs'a. 

— Ebbene ! che c'è? Non si ricono­
scono più i vicini? Ohe cosa si vuole? 
Discorrere un minuto all'aperto Non 
ti sì scortica certo accompagnandoti 
per un tratto di strada. Siamo galanti 
(he sanno vivere, colomba mia. 

sempre disabitata e tale restò anche 
dopo che, avvenuta l'annessione del 
principato alla Toscana, anche Monte-
cristo passò a far parte del domini! 
granducali Nel 1852 fu acqui.stata, come 
dicemmo, dall' inglese Watson 'Taylor 
ohe Vi fece erigore una comoda abita­
zione ed altri fabbricati per uso dei 
coloni e degli operai ohe in numero di 
più cnniinuia vi aveva portati adiben­
doli ad opere di miglioramento od alle 
coltivazioni. 

Per S anni egli rimase a Montocristo 
profondendovi somme ingenti a line di 
rendere il luogo abitabile. Ma un bel 
giorno abbandonato dalla sua compa­
gna lasciò aoch'egli l'isola né più nulla 
si seppe di lui; da allora Montecristo 
litornò in possesso dello Stato. La me­
moria del eonte inglese è tutt'ora viva 
negli abitanti delle isole vicine e nei 
marinai che frequentano quei paraggi. 
E' .la avvertire che col l'appellativo di 
conte viene da essi designato sempre 
il signore di Mooterristo, e non è raro 
sentire qualiticare anche S. M. il Ite 
come il conte attuale. E' forse l'in­
fluenza del celebre romanzo cui un 
tale personaggio servi di protagonista, 
ovvero il Dumis non fece che racco­
gliere una tradizione g<k esistente? 

Giova qui ricordare che la leggenda 
del tesoro è tutt'altro che distrutta ed 
essa trova forse il suo fondamento 
nelle ricchezze che i monaci camaldo­
lensi accumularono noli' isola e nella 
necesKÌlà in cui si dovettero trovare 
più volte di nascondere ì loro avori 
per sottrarli alle depredazioni dei cor­
sari. Dell'opera malefica di questi Mon­
tecristo ei>be a soffrire anche dopo che, 

I con l'occupazione d'Algeri da parte 
I della Francia, il Mediterraneo si trovò 
! purgato dai pirati barbareschi ; ed è 

noto come la rapace avidità dei mari-
, nai delle isole vicine vandalicamente 
.distruggesse e esportasse tutto quanto 
fu loro possibile appena che il Taylor 
ebbe lasciata l'isola, La qiialo abban­
donata per oltre 14 anni la adibita nel 

^ nel 18:24 ad uso di coionia penato come 
succursale della Pianosa e abbandonata 
nuovamente nel 1890 venne poi presa 
in affitto dal marchese Gmori che ne 
fi ce prediletto ritrovo di geniatl con-
VOKDÌ di ca eia. 

Nei diritti del patrizio fiorentino uu-
bentrò poi Vittorio Emanuele allora 
principe reale invaghitosi dei luogo 

i aspro e solitario; ed egli ambi pas­
sarvi anche più settimane di seguito 
godendovi di quella paco e tranquillità 
e di quella libertà assoluta, cara ad un 
sovrano come ad un umile cittadino, 
che nessun luogo meglio di Moiitecri.sto 

, potrt'bbe concedergli. La predilezione 
. del re per quest' isola è del resto di-
. visa dalla regina cui forse, come fu 
^ avvertito, le balze scoscese e i dirupi 
I di Monleoristo ricordano quelle della 
I nativa Cernagora. Oggi i doveri e le 

cure dello Stato non più concedono ai 
.sovrani di soggiornare a Montecristo 
cosi a lungo come quando erano prin­
cipi; più volte però nel corso dell'anno 
il Re ama recarvisi o solo o in com­
pagnia della.liegìna, e talora, all'insa­
puta di tutti i'Yela salpa nella ma­
rina di Santa Maninella o di Castel 
Fusano per Montecristo ove il Ile si 
reca in breve visita. 

La politica ecclesiastica slara nell'Istria . 
TfìHi'le 18 — Nella seduta di ieri 

dell'i Società politica i s t r a i a vennero 
preso in esame le forme sempre più 
più minaccio.se assu'ite nella Provincia 
dalle agitazioni del clero slavo, tea 
dente a maturare le istituzioni cecie-. 
siastiche delle diocesi paesane, senza 
che il Governo opponila uri freno all'a­
buso dei decani e dei parroci, mentre 
che ai Comuni delle isole si vieta di 
invocar giustizia contro il sinodo dì 
Veglia distruttore di loro storiche tra­
dizioni. 

Era Bsluche che si esprimeva con 
questa cortesia relativa. 

Caicnna traballava 9>>mpre più, ma 
era meno brillo di quanto volesse pa­
rerlo. 

— Il mio camerata qua presento — 
balbettò — nutre dei sentimenti per 
te, mio angelo, e se tu lo frequentasti 
ne saresti lusingata oltre ogni dire, 
liell'uomo, oome puoi giudicare tu stossa, 
con una buona posiziono sociale, gusti 
da artista, e che conosce il mondo a 
menadito. 

— Non badarci '— riprese Baluche 
— costui è ubbriaco nome la giustizia, 
ma dice la verità. Io ti adoro e non 
domando che di stai' teco, f i decìderà 
il sapere ch'io sono in attimi rapporti, 
con la tua supcriora, Cesarina, U crea­
tura più bella che vi sia fra le sarte, 
dopo di te, mìa dea. 

.Teanne non ascoltava. Le zufolavano 
le orecchie. Non trovava una parola 
da rispondere, eppure cento volte nelle 
sue corse aveva udito scherzi più gros-
golanì senza esserne spaventata; ma il 
luogo, l'ora e il tonò dei due messeri 
la atterrivano. ' ' 

Si foce coraggio e camminò in fretta. 

Uguale spirito contrarlo all'italianità 
informa ogni altra parto della politica 
ecclesiastica d'il Governo, sia elio con 
recenti nomine di canonici violi il ca­
rattere legittima delle Chiese sempre 
it.liane, sia che, ad onta di memoriali 
e di Interpellanze, tolleri nel clero 
slavo alterazieni di libri di stato civile 
0 agitazoni politiobn, inconciliabili col 
ministro religioso. 

Perciò la direziono della Società po­
litica istriana ha deciso di presentare, 
con l'appoggio dei deputati, al Nunzio 
apostolico di Vienna un memoriale sui 
vero stato delle cose e di far sentire 
alla Camera il giudizio che gli italiani 
dì questo terre formano pel contegno 
del Governo nella potitlca ecclesiastica. 

A proposito di alterazioni di nomi 
nei registri dello stato civile, cho in 
Austria sono tenuti dal preti: uu Istriano, 
certo Ferro, si vede arrestato perché 
renitente alla leva, ligli si protesta di 
non essere mai stato chiamato Si con 
sultano le matricolo e si scopre l'equi­
voco nel fatto che il nome di Ferro 
era stato trascritto nella sua traduzione 
slava nei registri dello stato civile. 

iBìsressi e croiÉ wì i iÉ l i 

LO CZAR AVVELENATOVI 
Le notizie ohe giungono privata­

mente da Pietroburgo sono di colore 
mollo oscuro. Esse dipingano la co­
sternazione dei circoli di Corto per la 
saluto dello Czar in cui sarobbe la 
vera causa del protratto viaggio in 
Italia. 

Nicco'ó I[ da più di quattro mesi 
soffre fortissimi dolori di testa, a cui si 
sono aggiunti in quosti ultimi tempi 
bruciori allo stomaco. 

fa principia si credeva dai medici 
che si fosse ripetutu la nevrastenia 
che l'aveva tormentato anni sono, ora 
però si teme che lo cagioni ilol suo 
soffrire possano essere di natura l'ollo 
differente e cho egli abbia introdotto 
nei suo organismo o par l'odorato o 
per la booca sostanze pericoloso. 

Si vuole anche clie lo Czar sia molto 
prostrato di forze. Ogni idea di viaggio 
è quindi rimandata. 

Anche la Gzari-a sarebbe assai sof-
f rente. 

Noterelle scientifiche 
Una prodigiosa scoperta 

Il prof. Poter Siicns ha inventato 
un apparecchio destnato non soltanto 
a rendere la vista a quelli che l'hanno 
perduta, ma a darla anche a quelli olie 
non l'hanno mal avuta. 

L'apparecchiò riposa sul principio 
che l'uomo vede, non già cogli occhi, 
ma in realtà, coi cervello. Gli occhi 
servono soltanto a ricevere l'immagine 
che viene trasmessa dai nervi ottici 
alla sedo della percezione. Se un'im­
magine può esser» trasmessa al cer­
vello senza l'aiuto degli occhi, un cieco 
potrà vedere altrettanto bene di qua­
lunque altio uomo. 

L'apparecchio del prof. P, Stiens è 
basato sullo stesso principio del tele­
fono e compie per la trasmissione della 
luce, la medesima parte del telefono 
per la trasmissione del suono. 

il dott, Caze, che comunica questa 
prodigiosa scoperta, racconta che in 
trodoilo, con gli occhi strettamente 
bendati, in una camera oscura, intese 
il signor Slìens accendere una lampada, 
senza però scorgere la minima luce 
Appena ebbe l'apparecchio sulle tempia, 
cominciò a scorgere una luce dapprima 
debolissima quindi sempre più viva: di 
Il a poco potè contare le dita della 
sua mano che teneva davanti n sé e 
tutto le sedie, che erano nella camera 

Parecchie personalità mediche hanno 
esperimentato l'apparecchio e consta­
tato il suo valore. Il prof Poter Stiens 
mantiene però il segreto sulla inven­
zione. 

I due miserabili le stavano alle cai 
cagna. 

Ella sentiva il loro alito nei suoi ca­
pelli e nei collo. 

Urtò col piede contro un ciotolo, e 
fu I! Il per cadere. La sua saccoccia 
mandò un suono metallico. 

-«• La bimba ha incassato la paga — 
sogghignò Caionna — colpo doppio, vec­
chio mio. 

Ella stava per lasciare la strada di 
Asniéros e prendere la via della Ri­
volta, mono frequentata ancora di notte. 
Bisognava Unirla. 

Jeanne sì voltò risolutamente verso 
i su ì aggressori arrestandosi 0 disse 
loro ! 

—. Vediamo 1 Cosa volete? 
in lontananza 1 lumi della barriera 

la rassicuravano lo parte. 
Poteva sperare che qualche vettura 

in ritardo, quelle di cui si udiva da 
lontano il rumare sordo, venisse dalla 
sua parte a proteggerla. 

Baluche rispose: 
— Alla buon'ora. La gdllinetta si 

rizza sugli speroni. Cosa voglio, amor 
{9Ìo? Te lo dirò. Strapparti al tuo la-
boi-atorio dove non guadagnerai nbai di 
ette mangiare due soldi di frittelle, an-

P o r d e n o n e , 12 — Eccovi il pro­
gramma generale dell'Esposizione A-
graria Internazionale di macchine agri 
cole con moctra bovina circondariale 
0 nazionale di animali da cortile : 

Marzo 15: ore 10. Inaugurazione 
dell'E-iposiziono •— Discorso dell'Ili, 
prof. Tito Poggi nel Teatro Sociale — 
ore 1!!. Apertura della Mostra al pub 
blioo — ore 10 Concerto della bunda 
cittadina nel recinto dell'esposizione 
— ore 20 •/,. Spettacolo la Bohdme 
del Maestro Puccini. 

Marzo 19 : ore 10. Gran tiro al pic­
cione con lire lOUO di premi (nella 
Villa llevedole) — ore 20 e mozza 
Spettacolo d'opera. 

Marzo 2S: Inaugurazione do! busto 
a S. M. Umberto V a cura dei Muni­
cipio — Convegno dei ciclisti veneti 
0 corse velocipedistiche — Grande mo­
stra mercato di b cicletle — oi'O IQ. 
Concerto delle banda cittadina — oro 
2U e mozza. Serata di gala al Teatro 
Sociale. 

Marzo 24 : Mostra bovina circonda­
riale sul piazzalo XX Settembre — ore 
20 e mezza. Spettacolo d'opera. 

Marzo !d5: Apertura della mostra na­
zionale di animali da cortile — ore 10. 
Concerto della banda cittadina. 

Marzo 30 ; Estrazione della grande 
lotteria con lire 7100 di premi in ani­
mali bovini 0 macchino agricole — 
ore 16 Coocerto della banda cittadina. 

Marzo 31 : Distribuzione dei premi 
—̂  Chiusura dell'Esposizione. 

N. B. Con avvisi speoiali terranno 
indinaii i giorni e le località pe" le 
prove delle macchine. 

C i t t l d a l e , 13 — Passeggiata sco-
lastioa. — Ieri le alunne delle classi 
superiori della R Scuola Normalo di 
S Pietro al Natisene, fecero una cam­
minata fino a Cividale. Avevano tutte 
un aspetto floridissimo. 

Zingari. — Ci informano che nel 
Comune della Slavla scorazza una ca­
rovana di zingari, lasciando tracole del 
passaggio. 

A Pulfero p, e. rubarono secchio, 
caidiere di rame ecc. Sappiamo che la 
polizia li perseguita. 

S p l K m b e p g o i 13 ~ Un mostro — 
Por cura dell'egregio vetrinario .signor 
Vicentini dott. Vittorio fu spedito alla 
scuola veterinaria di Torino per l'òs-
seriazione e l'esame un mostruoso vi­
tella nato in Cavasse Nuovo, che pre­
senta uno stato voluminoso in forma 
di cane e io altre membra piccolissime 
e senza articolazione 

Una lode va tributata all'egregio ve-
terinario che per amore della scienza 
spedi a sue speso il parto anormale. 

o s t - - •— 

Caleidnaoopio 
L'onaniaslìao. — Domani, 14, 8. Matilde. 

X 
Etlsmsrlds stori». — iS marzo Ì7i9. 
Provvedimenti energici in seguito a 

pravo mortalità nei bovini. Dal volume 
Épi'Iemia bovini nella Carintia.i718 
1719 risultano fra le stalle principali 
colpite in corrispondenza al 10 
marzo 1719, le seguenti (la diamo coi 
nomi testuali anche per i paesi): . 

Bovino morte a Battista Thomada di 
Campoformio — id Giov. Battista Ma-
lisano di Brazzacco — id. Domeqico 
NobiI di Martignacp.-r id. Nicolò Tabis 
di Martìgnaco — id. Domenico Duca dì 
Pozzoi — id. Gio. Battista Marmorino 
di Pozzoi — id Gio, Battista di Zotto 
d'Adegliacco — id. Bortolamio Mipcsllo 
d'Oignano — ili. Valeniioo Zinino di 
Orgnano — id. Francesco Diana nel 
Casale della Presa sotto Campegllp — 
ili. Zuanne Sura di Pradamano — ed altri 
a Felletto, Adprgnaoo, Terrenzano, Spi-
dacentn. Coltura sopra Poloonigo, S. 
Cassan di Livonza, Modoito, Variano, 
Cavalicco, ecc. 

Su e giù per Udine. 
Esposizione Regionale 

Un secondo versamento 
La Banca Cooperativa Udinese per 

deliberazione del Consiglio ha fatto un 
secondo versamento di lire 4^0 a fa­
vore dell'Esposizione liegionaio. 

Una grande medaglia d'oro 
La « Società degli agricoltori ita 

liani « deliberò di assegnare la grande 
medaglia d'oro per il riparto dell' a-
gricoltura dell' Esposizione Kegionale 
di Udine. 

E' degno di nota che di queste me­
daglie ne vengono conferite duo soie 
all'anno. 

Un nuovo sussidio 
li Ministero d'A. J[, e 0. che aveva 

già concesso un sussidio di lire 300 
per la Mostra Nazionale di piccole in -
dustrie campestri « forestali annessa 
all'Esposizione di Udine accordò un 
nuovo sussidia di lire 200, considerato 
che quella Mostra oltre avere un ca 
l'attere economico ha anche un carat. 
tere sociale. 

PRO CALZOLAI 
Le cantonate della città portano af 

iìsso il manifesto di convocazione del 
Comizio per questa sera ai Teatro 
Nazionale alle ore 8 e mezza. (L'invito 
per errare di stampa porta la data di 
convocazione per il 20 anziché per il 13). 

Si tratta di studiare i mezzi per co 
stituire una cooperativa di produzione 
onde risolvore possibilmonto la crisi 
che attualmente travaglia la classe doi 
calzolai. 

L'idea é buona ed auguriamo trovi 
appoggio oltre cho negli interessati 
anche nella cittadinanza. 

naffìate con vino nacquato Non conosco 
che un buon posto, laggiù ed é preso 
Cesarina ha dal vip;ore.e non lascia 
andare ciò che ha aff'jrrato. Vieni con 
noi, ti si coodurrà nella buona compa­
gnia Fatta come sei, incendierai ì bor­
ghesi. Non v'è che il primo passo che 
costa e voglia faoilitartolo col permesso 
delle autorità che adesso russano. Com­
prendi, piccina? 

— Voi scherzate. Non no. ho voglia. 
Casco per la stanchezza — disse sup-
plicando. r - Lasciatemi andare. 

— La signorina si consoiTa per il 
premio Mqntyon —, disse Caienna che 
trasse di tasca un fazzoletto, come a 
caso. 

Baluche fece un passo e gettò un 
braccia attorno alla vita di Jeanne, che 
mondò un grido acuto. 

Un solo, perchè il bassotto, con un 
movimento già calcolato, le avvolse la 
testa nel suo foulard e la legò cosi 
forte, che la poveretta cadde sulla strada 
mezzo sofTocata, 

— 15' nostra — disse Baluche. 
— Col morto — terminò Caienna, 
— Doppio colpo, comò tu dici, a-

mico mio. 

Camera del Lavoro 
I FALEGNAMI IN ASSEMBLEA 
Domenica noi locali della Camera 

del Lavora avrà luogo un'adunanza ge­
neralo della Lega dei falegnamf per 
trattare sull'orginizzazione e sui lavori 
per il nuovo edifìcio scolastico. 

La anestlone t i maolconi niieli 
Come ieri confermammo, il Gonsi- . 

gliere provinciale avv. nob. Carlo Poli-
creti, convertendo in mozione la inter­
pellanza sul manioomìa di SanServilio 
di Venezia svolta nella seduta del 23 
dicembre u. s., ha presentato in data 
19 febbraio 1903 per le determinazioni 
del Consiglia provinciale il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Ud ne 
deplorando i fatti denunziati da apposita 
Commissione d'inchiesta suH'andaménto 
del manicomio maschile di S Servillo io 
Venezia ; deplorando che in quell'Ospi­
zio normalmente si abusasse di mezzi di 
coercizione e si mantenessero all'uopo 
in onore sistemi e strumenti da moli) 
tempo condannati dalla scienza e ripu­
gnanti ad ogni sentimento di umanità, 
plaude all'opera di chi quei fatti e quei 
sistemi ha svelata, e plande all'opera 
dell'autorità governativa ohe ha saputo 
prontamente ed energicamente toglierli 
dì mezzo ». 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera, alle ore 8.30, lezione 

del prof T. I. d'Aste, Tema : « Carlo 
Goldoni » 

SooSetA Alpina Fpiulana. — 
Presso la sede sociale si raccolgono le 
oblazioni a favore dei danneggiati del 
febbraio in Sigiietto (Forni Avoltri) 
dagli incendi. 

— Divìdiamo, A me li denaro, a te 
la fanoiulla E' detto? 

— D'accordo — diSse Baluche . con 
gli occhi ardenti. 

—• La mia parte è la buona —• con 
cinse l'altro. — Le donne ti perde 
ranno, beilo mio. 

Baluche trascinava la sua vittima. 
A sinistra, doi terreni brulli si sten­

devano fino alle fartifioazioni. ,. 
La povera fanciulla si dibatteva la' 

sciando sfuggire gemiti inarticolati, 
Ma in questo punto li) porta di A-

snìéres.rsi illuminò.d'un tratto. . 
Due lanterne accesa varcarono la 

barriera. 
Caienna aveva buon naso, 
— Intaschiamo il denaro — disse -^ 

e and amacene, Vien gente. 
— Giammai — ofabiettò Baluche, 
Afferrò Jeanne per le spalle, mentre 

l'altro l'alzava dai piedi, e diressero 
verso un campo nel cui mezzo un', ala 
di muro mezzo rovinato {armava,un 
ricovero. Ma, con uno sforzo suprema, 
la loro vittima, spaventata, strappò, o, 
piuttosto, spostò il bavaglio che la sof­
focava, ed un grido acuto echeggiò nelle 
tenebre, 

{Cmtbmm), 
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l*«p i« dispensa dagli • • • m ) . 
Abbiamo da llomd che l'on. Nasi ha 

diramata ai provveditori agli studi o 
al presidenti delle Giunte di vigilanza 
degli Istituti tecnici una circolare in-
dicaitte le norme da osservarsi nei 
giudizi preparatori dello scrutinio finale, 
oho dove poi esser foodamonto alla 
dispensa dasili aaaml. 

S e o l e M o p e r a i a . Ieri sera al; 
l'adunanza indetta alla sode sociale, i 
soci concorsero numerosi. 

Si trattava di stabilire la linea di 
condotta da tenersi per lo elezioni de­
finitive di domenica prossima 

Animatisslma fu la discussione e si 
concluse con la votazione d'un ordino 
del giorno confermante fiducia nel­
l'operato delia Commissione, purché 
l'altra ComniÌ8.sìoDe riconosca degno di 
biasimo il contegno di uno dei suoi 
membri per avere mancato ai patti 
stabiliti per la votazione della lista. 

Venne inoltre riooaformato l'accordo 
della lista subordinandolo al criterio 
della commissione in rapporto al fatto 
suaccennato 

Oaun'pagaxiane di Carila 
di Udine. 

Sunidl a domiaiiio Del mese digsansio '013: 
da II. 3 « 6 In contanti N. 639 per L. 2613.— 

id. e * IO Id, £09 id. iS»0.-
Id. 11 a il id. 18 id. _ 1 0 5 . -

ToUle N. 851 per L. 4339.-
Stnsrdliuria diilrlliotlone offerta 

Nigrì* ai payerì delia Parocoliia di 
B, Giorgio (lan. n. SI) „ 100(-

Straordioaria dUtribasione razioni 
alioMDtari con l'offerta ao:iini. Marco 
Volpe (SOM. n. M») » 90.85 

Doiiiae per fanciulli d'ambo i gessi 
praeio leantarii (suo. n. 18) , iOS.96 

ponine : 
al Hicovaro a saldo 1902, ricover, i „ E3.8S 
alle Derelitte „ „ " ^J" JtZ 

Totale gennaio L. deS5.68 

L» n a s t r a e m i g r a z i o n e . L'ul­
timo numero del < Ijollettino ufficiale 
del Ministero d'agriooltura e commer­
cio» contiene 1 dati statistici dell'emi­
grazione italiana all'estero, avvenuta 
nel primo semestre del 1901. 

Nel primo semestre dei 1902 l'emi­
grazione,, permanente indicata dai sin­
daci e delle autoriliidi P. S., fu 148,737 
parsone e la temporanea fu di 355,1<!5 
persone. Nei primi mesi del 1901 si 
erano contato 120,342 persone dflJ'emi-
grazione permanente e 205,370 di emi­
grazione temporanea, in totale 3'^5,G21. 

Nel primo semestre del oorr. anno, 
rsìnigraziOQÓ sarebbe dunque aumentata 
di 29,504 individui, rispetta a quella 
che si era verificata nel periodo di 
tempo oorrispondiiote dell'anno prece­
dente (cioè di 28,395 nell'emigrazione 
permanente o da 1109 nell'emigrazione 

' temporanea). 
Oli aumenti più forti si sono verifi­

cati in Sicilia, nella Campania, nella 
Lombardia, negli Abruzzi e nelle Pu-

', glie."Al contrario, nel Veneto si sa-
.' rebbe verificato una dimiauzione di 

..' 16,345 emigranti temporanei ed un au­
mento di 1149 emigranti permanenti. 

T . C ' C . i . Il Touring Club Italiano 
ha pubblicato il suo bilancio del 1002 
Si chiude con un avanzo dì lire 32,011.74 

. ohe fanno ascendere l'attivitit patrimo­
niale, a lire 240,219. 

Durante il 1902 il Touring potè spen-
desB lire 235,748,87, di cui lire 130.000 
furono sposo in pubblicazioni. 

I soci del Touring sono 32,350, di 
cui 420 vitalizi, 

B a o o o l B a o o o l I vigili urbani 
Torossi e Placenzotto accompagnarono 
ieri dopo il mezzodì, all'Ospitale civile 
prima, ed alla sua abitazione poi, certo 
Parisotto Michele, cinquantenne, di U-
dine, facchino, abitante in via di Mezzt 
n. 38,. perchè ubbriaco fradicio cadde 
in Piazza V. E. ferendosi alla testa ed 
al Baso. 

A t i f o . Ieri nel pomeriggio certo 
Villadori Pietro di Natale, d'anni 23, 
di qui, all'osteria al Torrente, condotta 
da Bernava Giuseppina, rimpetto la sta-
liane ferroviaria, aveva mangialo e be­
vuto, calmo, ma al momento di pagare 
diede in ismanie e senza ragione di sorta 
comlnc'ò a rompere vetri e piatti. 

Chiamato, accorse il maresciallo di 
P, S Bacchieri con una guardia e pro­
cedette subito all'arresto dell'energu-
ineiia. 

Durante il percorso dalla stazione 
aliai questura il Villadori commise stra-
Dezze urlando e facendo agglomerare 
molta gente, la quale lo segui fino al­
l'ufficio di P, S. in via Prefettura. 

l i br igadiere F e r r a r i p a r i e . 
L'egroglu e zelante brigadiere del 

rr. Carabinieri Ferrari dietro sua do­
manda à trasferito a Portogruaro. 

Domani mattina stessa partirà per la 
nuova destinazione. 

.\ir«gregia funzionasio, il nostro sa 
luto. 

i n u r b o m a l r l o o l a l o . L'altra 
sera i fratelli Milucco, tornando da 
Udine a Perootto in vettura, furono 
fermati da un individuo il quale, qua- ' 
1 ficatosi per agente della forza pub­
blica e precisamente per la guardia 
scelta di P. S. Ferrari, chiese loro di 
salire con ossi nel calesse. I Miloooo 
cho non conoscevano di persona il Fer­
rari, ma molto di fama per le suo 
brillanti operazioni, ospitarono ben vo­
lentieri lo sconosciuto. Questi aiformando 
di dover compiere una.impqrlantlgsima 
operazione, giunto con essi a Fercótio 
SI fece dare un liei vestito — per non 
essere conosciuto — disse lui — o 
fatto attaccare un cavallo ad una oar-
rotta, parti, promettendo di tornare il 
domani coi cavallo e soddisfare i suoi 
obblighi. Invece stamane in un prato 
fu trovata la votlura col cavallo che 
pacificamente pascolava. Dello scono­
sciuto nessuna traccia. 

L'autorità si è messa subito sullo 
traccio del furfante, ed il solerte bri­
gadiere dei carabinieri Ferrari ha già 
fiutata la preda ed oggi stesso è par­
tito por la ricorca del fuggitiva di cui 
per non intralciare le operazioni della 
pubblica forza tacciamo oggi il nome} 

Ciose rrLilita,xi 

L'Anlineurolioo Do Qia> 
v a n n i ricetta del senatore prof A-
ohille De Giovanni in/iillibite jonlro i 
disturbi nervosi, cosi è stato chiamato 
dai pud distinti medici pi-atici dopo i 
molteplioi casi di guarigione di feno­
meni gravi di nevrastenia, isteria o 
ipocondria. Preparatore : Dolt. F Za-
nardi Via Oambruti 7 Bologna. Prezzo 
lire 3 50 per po<ta cent. 90 in più 

Si vende in Udin» presso la Far­
macia Giacomo Comessalli _ 

Rivenditori oartoiine iliu-
s t r a l e . l o v i u i i d o semplice bigliotio da 
visita al mio indirizzo spiidisco listino 
cartoline illustrate estere e nazionali. 

Contro cartolina vaglia di lire 1.25 
invierè franco di porto a titolo di 
saggio N. 50 cartolino assoitilo, com­
presa l'ultima creazione dnlla mia essa : 
Sagni Dorati! (.iene di 0 cartolino). 

Bona Romolo 
a. Nicola dei Ceaarini, 48 - Roma 

B u o n » u s a n z a . 
0/fe-ig falli alla Congrigatioti» iH Carila 

in morie ài 
Capparini dott. Antonio: cav. lilsrloo Del 

Fabbro lire 1, 
Rusoolo Pietre, di Pordenone; face. co. Mania 

Oiuiieppo ire 2. 
Della Mora.L'eccotti Anna: avv. cav, Daniele 

Vatrì lire 
Cliinsei - do Fomera Lucisi Colotubatti dolt, 

Giacomo tire 1. 
Scrosoppì Gìnaeppe : Ghorobinl Vittorio e 

(&m. lire I. 
Badino cav. Pietro: Rieppi Valentino lire 2 
Boruliese Riccardo; St-ifani Laura lire 1, Ma-

gislris Umberto I, fam. Miceli Tosean i 3, 
—las»*" . -—-

E ! 3 - X O I 3 a s r . A . X j I 

ULTIMI^: MOTIZIE 

Le 

L e n e t a l u o i e s i d i v e r t o n o . 
Le setaiuole addette alle Alaude delia 
città'passan'^o alla mattina per le vie 
si divertono a suonare 1 campanelli 
delle case dandosi poi a precipitosa 
fuga e facendo un chiasso indiavolato. 

Il giochetto durava da poco, ma ieri 
mattina in via Uii'ta|ini ricevettero il 
meritato battesimo. Una che ai accin­
geva a ripetere lo scherzo veoao inaf­
flata con UD buon secchio d'acqua. Spe­
riamo che la lezione abbia fatto effetto. 

requisizioni 

Dei provvedimenti legislativi riflet­
tenti le requisizioni militari o le som­
ministrazioni dei Comuni allo truppe 
dell'eseroito si occupa un disegno di 
legge concordato tra i ministri della 
guerra, della marina, dell'interno e del 
tesoro. 

La necessità di questa legge fu av­
vertita per pareggiare gli obblighi ed 
i diritti dei Comuni e dei cittadini ri­
guardo alle requisizioni militari e por 
stabilire norme più rispondenti ai prin­
cipi di equità, alle mutat" condizioni 
dei tempi ed ai nuovi ordinamenti mi­
litari. 

Tra le nuove disposizioni notiamo : 
L'obbligo al Comuni di requisire o-

perai paoitttieri, inactiilsi ed esercenti 
mestieri, afSol nel caso di insufficienza 
dai personali addetti all'esercito e la 
prescrizione per il ricovero presso gli 
abitanti degli infermi che non potessero 
ossero inviati negli stabilimeoti militari 
od in quelli civili. 

Inoltre si rendono obbligatorie le pre­
stazioni pei cittadini che hanno stabile 
dimora in un Comune anche quando 
abbiano il loro domicilio legale in un 
altro. 

Un provvedimento giusto è quello 
che prescrive che le indennità siano 
pagate in base ai prezzi correnti nel 
Comune, anziché a quelli del capoluogo 
di cii'coodario potendovi ossero diffe­
renza tra le due località. 

Venne aggiunto l'obbligo por chi for­
nisce l'alloggio di dare anche i viveri 
per gli uomini ed i foraggi poi qua­
drupedi, somministrazioni queste che 
saranno pagate secondo i prezzi del 
mercato invece che al prezzo della ra­
zione normale del soldato come prima 
era stabilito. 

In quanto alla rifazione dei danni 
alle proprietà private si prescrive ohe 
siano accertati non appena accaduti, 
per evitare contestazioni. 

Tra le requisizioni sono compresi gli 
automobili, i velocipedi, i colombi viag­
giatori e relative colombaie. 

Sono esonerati dall'obbligo di som­
ministrare alloggi alle truppe: 

aj coloro che ospitano nella loro 
casa militari ammalati o feriti, quando 
tale eionero sia riconosciuto giusto ed 
ed opportuno dall'autorità militare; 

b/ i pubblici 8tabilimi>Dti di educa­
zione e di ricovero quando sono occu­
pati dagli alunni o ricoverati, i musei, 
le biblioteche e gli stabilimenti scien­
tifici ; 

e) i depositari di casse pubbliche, 11-
mitamente alle case in cui le casse 
sono depositate ; 

d) la donne che vivono sole, per la 
parte della casa da loro abitata ; 

e) ogni altra persona 0 stabilimento 
protetti da Una salvaguardia. 

Le chiese, gli oratori e gli altri lo 
cali dentro ai qu^ll si esercitano effet­
tivamente i culti, saranno occupati sol 
tanto quando non si possa assoluta­
mente provvedere altrimenti all'accan­
tonamento delle truppe. 

Gli enti e le persone indicate alle 
lettere e) e d) sono obbligati, quando 
giunge il loro turno, a procurare a 
proprie spose nel comune stessa l'al­
loggio che dovrebbero fornire nelle 
rispettive loro abitazioni o, quando 
verrà riohiesto anche il vitto. 

Lo contravvenzioni saranno punite a 
tenore degli articoli 178 e 434 del Co 
dice penale. 

La D o m e n l o a d e l O o i - i r l e r e , 
n. Il, illustra in due grandi tavole, una a co­
leri od una in nero, la cerimonia di chioBura 
delle festo per il giubileo di. Lî ope KIll, Un'altra 
favola a colori è dedicata ad un drammatico 
salvataggio di naufraghi nel gdfo di (Napoli, 
Il monumento a Mazzini, con duo folograde ; t 
Diari di Sanuto ; La pib grande staziono del 
mondo, con una ili,; li prigioniero di iSendo, 
romanzo, con duu ili. Vi eooo inoltre altri ar­
ticoli con iiloitraiioni ; versi, epigolatiiro, gìao-
ohi a premio, ecc. Ogoi numero-di ic pagino. 
grande formato, cent, dieci. 

CRONACA DELIU î PORT. 
ii match Pini INerignao 

La vlllorla di Pini 
Madrid IS — lori l'altro, nulla se 

conda prova poi match Pmi-Mengnac, 
questi con conte.staziottì'déi pubblico, fu 
dichiarato vincitore. 

— Siccome alcune toccate erano 
state variamento giudicate, il giuri a-
veva scritto ai concorrenti per offrire 
lo loro dimissioni, a questi le rifiuta­
rono. 

Ieri sera vi fu l'ultima seduta decisiva 
del mattili. Dopo 49 assalti Pini venne 
dichiarato vincitore avendo toccata 
dioci volte l'avversano contro setto 

Dopo la finale i due avvorsarii si 
abbracciarono. 

Il pubblico numerosissimo fece loro 
grandi ovazioni. 

..^52:3» 

T a a t r i ed Apta . 
T e a t r o S a c i a t e > G o r i x i a 
La quinta rappresentazione dell'opera 

Otello data ieri sera ottenne il solito 
grande successo dello altro sere. 

Torniamo a ricordare che sabato o 
domenica si daranno le duo ultime 
rappresentazioni di questo fortunato 
spartito. 

Sì sta provando alacremente la Tosca 
del m. Puccini, la quale andrà in scena 
mercoledì 18 corr., e sotto l'abile di­
rezione del m. Golisciani promette di 
riescire splendidamente. 

L'ASSASSINIO Di TREVISO 
Altr i part iooiari 

Treviso 18 —• Ior.-6ra l'assassino 
Bianchetto Pietro.è passato alle car­
ceri del Duomo ; egli mantiene 11 con 
tegno calmo; quasi apatico. 

Alle 9 30 pom. è giunto il marito co. 
Oliviero Rinaldi ricevuto dagli amici 
Avogiidro degli Azzoni J. J. Felissent 
e cav. Sabbioni. 

La madre, pure avvisata telegrafica 
mente non si è mossa da Pederobba. 
tilssa è più che ottantenne. , 

K da MontoboMuna mandano: 
La contessa D'Oiilgo era molto co­

nosciuta anche qui per le sue posses­
sioni cho ha nei dintorni e per le sue 
strani>zzo 

IH' nota la lite da essa sostenuta e 
vinta contro il Governo pel passaggio 
della ferrovìa Fallente ai suoi fóndi. 

La ferrovìa collo opere di d'fesa che 
sarebbero state costruito lungo il Piave, 
avrebbe protetta anche i campi della 
conto'isa, ohe due anni dopo no per-
di-tte per lire 100 000, portati via dal 
fiume unitamente ad altri fondi privati 
e del Comune 

Acquistando vino da lei non conce­
deva che fosso assaggiato Se non spun­
tava quel dato prezzo teneva il vino 
in cantina magari finché si guastava, 
nel qual caso lo faceva versare lungo 
i filari di viti 

E fece una volta seppellire molta 
biada marcita sul suoi granai. 

Licenziava agenti e servitù capric­
ciosamente, lunaticamente. 

QQiDiici colpi i[ coitsllo e \n oolpi 11 s w e 
Vicenza, 12 — Presso Sassiino per 

Istinto di brutale malvagità, traendo 1 
pretesto da futili cause, i fratelli Dalla 
Vecchia e Urun infersero quindici colpi 
di stile al vecchio Antonia Massaro 
alla moglie Angela ed al figlio Cipriano. 
Il primo è moribondo. 

Furono arrestati quasi tutti gli ag­
gressori. 

— Presso Thione per antichi rancori 
Benvenuto Gaspari assali armato di 
scure il cognata Agostino Magnabosco. 
Questi ebbe il ventre squarciata da tre 
ferite. 

Fu trasportato moribondo all'ospedale. 
Il fei'itoro venne arrestato. 

Il tipamma dì Bitonto 
Una perizia sul cranio della sig. Modugno 

Bari IS — Il giudice iairutlore or­
dinò oggi una terza perizia medica. 

Oggetto dolla nuova perizia sarà il 
cranio dolla Vìcenzina Modugno. 

L'erazioBiì lei 7esD?iii contimia 
l'orlici IS — Durante tutta la scorsa 

nottata i'oruziona del Vesuvio fu atti-
vi,isim», con boati e scosse telluriche 
I proiettili vulcanici battono su tutta 
la vastissima zona del vecchio cratere 
dei 1872. Stamane il dinamismo del 
cratere fu meno accentuato, i rombi e 
le scosse P'ù deboli ; lo popolazioni 
sono generalmente tranquille. 

Camera di Commercio. 
Cono nn'dia dei vaio i pubblici e dei cambi 

liei giorno 12 mano Ì0O3 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cusslgnacco casa anche 
ammoblgliata di 6 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del FHuli, 

SEMENTIJA PRATO 
La sottoSrmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna ~ 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(Qiatior) — Loiotta tutta seme nostrana 
e senza Coscutta, 

Tiene pure mesougli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiNB - Via del Teatri, N. 15 — UDINE 

CASA DORTA 

MersatoYeiicliio N . l - ìDDartaniiati) l'affittale 
secondo piano. 

GOLLE&IO NAZIONALE 
(Promiftto dal Mioiitoro dolla P. I.) 

Firenze Via S. Repareta, 36 - Firenza 

Unico palaizo costruito in F raoco per uso 
di coUogio Q rispondaotfl a tatto le moderne 
eolgooifQ Infili* igiene e deità iidtttiioa. 

I S e z i o n e — Alaani cho freqaenlKQO 
lo Bcuolo iiitaroQ del collegio. 

XI S e z i o n e — Alaaai oho froquentano 
Io Soiiolo Regie. 

(La scellft ò iateramenta affldftta alle famiglie). 
SCUOLE INTERNE - EldroeaUri, Teoui-

elle, Oinnavialì, Intitato Teentoo e Liceo 
CORSI ACrELERATI — preparatori site 

vario Lleoaze 
Lesioni di lingua atraniore •— Musica — 

Scherma ~ Eqalt aiono. 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
Snecialista w li! malattìe interae e nemse 

oonoultaxSoni 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12 Vi 

Piazza MercatonnoTO (S. Qìacomo) n, 4. 

all'WSlJPEtlflBlliE 
Tintura Istantanea 

I. staimi SHnniUiitgwli 
di Udln. 

I campioni dolla tintura presen-
dal Sig, LodoTlco Re, bottiglie 

N, 2 - N. 1 liquido Incolore, N. 2 

Cronaca gìudliziai*ia. 
CORTE D'ASSISE 

Udiensa di ieri. 

SftTiRO ALLA SBARRA 
Ieri ò incominciata la causa contro 

Mijero Lucio Francesco l'u Santo nato 
il 16 novembre 187ó in Codroipo ivi ' 
domiciliato, operaio, celibe, accusato a) 
di ratto per avere nel gi'òrno2l aprile 
190S in Udine, ricorrendo all'inganno, 
sottratto e ritenuta per fini illeciti la 
bambina Nigris Nerina di circa otto 
anni t>) dèi delitto di violenza carnale 
aggravata per aver comunicato alla 
bambina una malattia 

Vi sono 15 testimoni d'accusa e tre 
di difesa. 

Periti d'accusa sono i medici Mor-
gante dott. Sttore, Longo dott. Carlo, 
Garnìeili dott Adelchi e di difesa il 
medico Pitotli dott, Giuseppe, 

I genitori delia bambina si sono co­
stituiti P. C. cogli avv. Antonini e Ce-
lottì. 

II Majoro è difeso dagli avv, Driussi 
e Batlini, 

Questo processa cho è l'ultimo della 
sessione, per ragioni di pubblica mora­
lità si tiene a porte chiuse, 

RENDITA B "/, . 
„ 4 '/. »/. . . 
„ 3 •/, " ; . . . 
„ 3»/. , . 

Azioni. 
Bassa d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Mediterranee . 
Obbligazioni 

Forrov Udìao-Poutebba 
„ MeridioDali 
„ Mediterranee 4 °jg 
„ Italiane 3 ' ^ 

Cittil di Roma (4 " oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 °̂n . 
n n n ^ • IO 

„ Caasa R,, Milano 4 o/. 
n . » » 5«/o 
, lat, lu i , Roma 4°/° 
„ Idem 4 Vi °U 

Cambi (clieques a vista). 
Francia (oro) . . ,' , 
Londra (sterline)^ . 
Oeniiatiia (marchi). 
Austria (coroQoi , , 
Pieiroburgo (rubli), 
Rumaiia ilei) . , , 
Nuova Yo'k (dollari) , 
Tnrcliia (lire turche) 

102 61 
107 1» 
OS) 17, 
78 SI) 

947 
699 25 
471 26 

503 50 
849 •0 
hll4 -34B 75 
BI4 75 

507 
510 75 
512 
Sia 
606 50 
519 60 

100 04 
25 lA 
122 71 
104 72 
295 00 
Ut 3B 
5 14 

liquido colorato tn bruno — non con­
tengono né nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio: nd altre sostaoKO 
minorali nocive. 

UdiM, 18 gimaia 1$»É. 

n Dirottolo 

Prof. O. Nallino 
Deposito presso II Signor 

l iODOVlCO 
PamieoMiirg - Via DmMt MMIH 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; SOO Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dei comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm, 
0. Quirico medico dì S> M> Vi t l i» l* i s 
E m a n u e l a III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L o o n e X l l i 
— uno del prof, comm. 'Juido Baccelli, 
direttore dulia Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s l p o della Pnbbl. Istruz. 

Conoessionario per l'Italia A> V> 
R A D O O - U d i n e . 

m U SCARPE BOMÌI 
presso li Negozio 

22 65 

Giuseppe Sorgtietti direttore reipomabUe 

Toodopo Do Luca 
in .Via Daniele Manin, N. 10 

a prezz i di fabbr ica 

Premiato Stabilimento AGRO-ORTICOLO 
S. BURI e C.i - UDINE 

PIANTE omttmeutali — Piante da frutto - • GELSI 

SEMENTI da grande coltura, da orta-rlie e da tìori garantite 

FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabilimento Via Prao-'hiuso con filiale in STRASSOLUO 

tK- C] : i l ed .exe O a t a l o g r o -ui 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselasivamento presso rÀimi i i i sMone del Kiornale in Udine, Via Frefettiira N. 6. 

" ^ ^ AMARO BAREGGI 
abasedi FERRO-CHINA-RABARBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una huona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

u s o a Un b'rchorino prima dei pasti. — Pronilendoiio dopo il bigno l'invignHaoo ed oocita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drdjjlieria e Liquoristi. 

11 Chimico farmacista Q. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggino dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qiialunque Tosse . 

Dirigere le domande alia Ditta: E. G. Fratelli BIREGGl-PADOVA. 

F>astiiBl.to I J E ] P A 8 m O t . I E 

delia Madonna della Salute 
CONTRO la 10S8ÌE, CAI MANTI e SOLVENTI 

aoDO l'ultimo gloriato della scienza o dijlla csperÌRiiza 
Guariscono quslunquo tosse anche la più ostinata 

S o n o 11 p i l i sluoeT'o r*ln)ed]o 
CONTRO la TOSSE C.\KIS\ o il SINGHIOZZO CO.N'VUI.SO 
Esclusiva Proprietà della FARMACIA DEI CASALI 

di G . A L B B K / V N I • B o l o e n a 
F't'ozzii Cdril, 5 0 In scnlola 

In lancio curio! ira.vaglia di IJ. O.OS SÌ spedisco una scatola 
ni L. /,I5 l'uo BCltute frauclio. 

Deposito presto lo Stahìiùìienlo C, BONAViA e Figlio 

R. Farmacia Z a r r i > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

,'ì! iSpecialiljljella Ditta 2 

Un» scatola di 20 sigarette LIRE U.NA 

iiitterfiiififr"^!'''' 
L. 0 15. 

5 0 fogli e 5 0 buste 

Cent. 50 Cent. 
Speololllà delle Cartolerie 

MaF6o BardQseo 
UDINE 

Sipnope ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

ncancho coi forti calori rioll'ostato s6 
l'irolo uso costante della 

Rieeioiina 
Vera arrlcciatrics 

iaBuporabile 

dei capelli 
prupamta ilaì 

F. RUzi-Firenze 

Por aderire aIlo,\i_^ 
continue richieste'fe^/-*^'^ 
avuto (la ogni parto (7"-/''''/& ̂ i 
por la piccoli bo^^V^:V''-i;';';4'> 
figlia (lolla taolo '̂ * ftw;W> 
rinooiota l ' i l o o l o l l n u , fotiue ora posto 
lu commercio il piccolo tlacon iiure in olofranio 
uatuccio. con annesao il relativo arneciatora 
Duovo sistema. 

LH7n»ienso successo ottenuto 
à una garanzia del suo effetto. 

Ugni bottìglia è in dogante austuccio con an-
noasi due arricciutorì speciali od istrutione rela­
tiva: travasi venitibilo in Udine prosno TAmmi-
DÌslriizione dol Ffxuh a I-i. 9 > S O o 1 . 5 0 . 

GOTTA 
Reuimatismo articolape acuto - Nefriti acute 

guariscono con 1' uso del 

— ISl E O N — 
I»F&IMO D E I D I U r i E J T I O I 

Unico per lu emissione dei oaicoll - Non ha azione oumu'ativa 

Prezzo : L. 5, la bottiglia — Per posta L. 6.00 
K s p p r e s c n t a n t t p e r f l o r a n e l ' E l s t e r o : 

Sigg. CARLO e FERDINANDO DU BO S - Piazza S. Marco 15 - ROMA 

in vendita presso l' Istituto ciiimico dei 

Prof. Guglieimo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, N. 106 (Largo Cariti) p. p. 

»g- PREZZI DI MASSIMA COKVEMIEKZA  
'Frèmiala Fabbrica Bicicielle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

'Imp^ îanto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

GRiNM DEPOSITO 

DA CUCI 
i OHi U ii' ! 

(Whelier e Wilson > Diirltopp 

- delle Fabbi*iche Estere più acci*edifiate ma 
Gritaener - Junlter e Ruli » Haid"Heu > Miil ler - Humber « Adler - Steyr - Opel - ecc. eco.) 

BICICLETTE D t LUCA da lira 2 5 0 a 3 5 0 • - Bicicletto raccomandato l ire 175 

SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da «acire, Biciclette e Casse foi-ti 
ìOilBHftwaHBlÉiliiilHI^^ 

Udme iWii — Tip. M. [{«rdnsoo 


